Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato

9 MAGGIO (Gv 6,22-29)

Per interpretare gli eventi che sono posti in essere da Gesù Signore occorre la sapienza dello Spirito Santo, la sua saggezza ed intelligenza. La folla non possiede ancora lo Spirito del Signore. Ancora non è stato versato da Gesù nei cuori. Lui ancora non è stato glorificato. Senza la luce che viene dall’Alto, la folla dona un significato materiale alla moltiplicazione dei pani. Pensa che Gesù sia il Nuovo Mosè mandato da Dio per risolvere le molteplici urgenze, emergenze, necessità, impellenze che ruotano attorno al corpo dell’uomo, bisognoso di tante cose.

La sera precedente i discepoli erano partiti alla volta di Cafarnao. Gesù si era ritirato, solo, sul monte a pregare. Doveva combattere contro la tentazione che incombeva sopra di Lui. Il Padre, nello Spirito Santo, è la fonte della sua verità. Solo Lui e nessun altro. Dal Padre Gesù riceve la verità. Altri non sono abilitati a dargliela, né in cielo e né sulla terra. Quando uno sa da dove scaturisce la sua verità, può sempre recarsi alla fonte e attingerla a piene mani. L’uomo oggi ha smarrito questa fonte. Cerca la sua verità in delle cisterne screpolate, che non contengono nessuna acqua di salvezza.

La folla va alla ricerca di Gesù. Lo cerca però secondo la falsità che è nei loro cuori. Non lo cerca secondo la verità che è nel cuore di Gesù Signore. Gesù lo sa e lo dice: “Voi mi state cercando falsamente. Voi avete una errata comprensione del miracolo che ho fatto. Voi non siete passati dal materiale allo spirituale, dal segno alla verità contenuta nel segno. Vi siete saziati nel corpo. Volete che io continui a saziarvi ancora, ma sempre nel corpo”. Loro devono cercare Gesù, ma non per un pane che perisce, che non dura. Lo devono cercare invece per il cibo che rimane per la vita eterna. Questo cibo solo il Figlio dell’uomo lo potrà dare loro. Lo potrà dare solo Lui perché solo su di Lui il Padre ha messo il suo sigillo. Il sigillo di Dio su Cristo Gesù è il marchio di verità divina. Gesù è dal Padre ed è venuto per compiere le opere del Padre. 

Il giorno dopo, la folla, rimasta dall’altra parte del mare, vide che c’era soltanto una barca e che Gesù non era salito con i suoi discepoli sulla barca, ma i suoi discepoli erano partiti da soli. Altre barche erano giunte da Tiberìade, vicino al luogo dove avevano mangiato il pane, dopo che il Signore aveva reso grazie. Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?».Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato».

La folla sembra volersi aprire alla fede: “Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio!”. Gesù non tergiversa, non tentenna, risponde con somma certezza: “Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato”. Se voi volete fare l’opera di Dio, essa è una sola: che abbiate fede in me. Io vi parlo e voi mi ascoltate. Io vi dico cosa fare e voi lo fate. Io vi comando e voi obbedite. Io vi rivelo la verità e voi l’accogliere nel vostro cuore. Sono io il tramite, il mediatore tra Dio e voi e nessun altro. Se volete fare l’opera di Dio, lasciate tutte le parole di Dio finora ascoltate e convergete solo sulla mia. Essa è oggi la Parola della vostra vita eterna. L’opera di Dio passa tutta per la mia Parola. Nella mia Parola è oggi l’opera di Dio.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, aiutateci a credere in Gesù. 
